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Capo secondo: qualifiche arbitrali  
 
Art. 42 Inquadramento 
1. Gli arbitri dell’AIA sono tesserati dalla FIGC 
e sono  inquadrati nei ruoli dei rispettivi Organi 
Tecnici di appartenenza secondo le seguenti 
qualifiche: 
a) arbitro effettivo; 
b) arbitro effettivo Calcio a cinque; 
c) arbitro effettivo beach soccer; 
d) assistente arbitrale; 
e) osservatore arbitrale. 
Gli osservatori arbitrali, pur mantenendo le 
specifiche funzioni tecniche derivanti da tale 
inquadramento, assumono, al verificarsi delle 
condizioni previste nel presente Regolamento, 
le seguenti qualifiche: 
f) arbitro benemerito; 
g) dirigente benemerito; 
h) arbitro fuori ruolo. 
 
2. All’atto dell’assunzione della qualifica, gli 
arbitri devono essere iscritti alla Sezione nella 
quale hanno superato il corso arbitri, 
corrispondente a quella nella cui giurisdizione 
territoriale hanno la residenza o la dimora 
abituale o il domicilio o che risulti confinante 
con la stessa e comunque a quella loro 
assegnata, in caso di conflitto tra Presidenti 
Sezionali, dal Comitato Nazionale. 
3. Il trasferimento ad altra sezione, 
indipendentemente dalla qualifica di 
inquadramento  e dall’Organo Tecnico di 
appartenenza, va richiesto al Presidente 
sezionale in caso di trasferimento nell’ambito di 
giurisdizione territoriale di altra sezione della 
residenza o della dimora abituale o del 
domicilio del richiedente. 
Può essere, altresì, richiesto il trasferimento ad 
altra sezione confinante con quella di 
appartenenza, anche in difetto dei requisiti di 
cui al capoverso precedente, ma, in tal caso, 
esso è subordinato alla formale accettazione da 
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cui al capoverso precedente, ma, in tal caso, 
esso è subordinato alla formale accettazione da 



parte dei Presidenti di entrambe le sezioni 
interessate dal trasferimento. 
In caso di conflitto, ogni decisione spetta al 
Comitato Nazionale. 
4. Gli arbitri, per il loro impiego, sono posti dal 
Comitato Nazionale a disposizione dei diversi 
Organi Tecnici, secondo le attribuzioni, le 
esigenze e le norme di funzionamento degli 
stessi, con la precisazione che i limiti di età 
stabiliti si devono intendere al trenta giugno 
della stagione sportiva di riferimento. 
Gli arbitri non inseriti nei ruoli degli organi 
tecnici nazionali, regionali e provinciali sono 
inquadrati nei ruoli dell’OTS. 
5. Gli arbitri effettivi ed assistenti arbitrali 
avvicendati dagli Organi Tecnici Nazionali, che 
non abbiano già compiuto il 
quarantacinquesimo anno di età, possono 
proseguire l’attività arbitrale a disposizione 
dell’OTS, dell’OTP o dell’OTR, senza poter 
essere più riproposti per il passaggio agli Organi 
Tecnici nazionali nella stessa qualifica arbitrale, 
salvo espresse deroghe previste dalle Norme di 
funzionamento 
6. Gli arbitri, tramite disposizione del Comitato 
Nazionale, debbono essere sottoposti al 
controllo dell’attitudine e dell’efficienza fisica 
in conformità a norme e procedure stabilite dai 
competenti Organi dello Stato e delle Regioni e 
dal Regolamento sanitario interno. 
 
Art. 43 Arbitri Effettivi 
1. La qualifica di arbitro effettivo, che abilita 
anche alle direzioni di gare del Calcio a cinque, 
si consegue con il superamento di un esame a 
seguito di un corso, indetto ed organizzato 
secondo le modalità previste nel presente 
Regolamento e nelle norme secondarie, al quale 
possono essere ammessi tutti i residenti nel 
territorio dello Stato che ne facciano domanda 
scritta e che siano in possesso dei seguenti 
requisiti: 
a) abbiano compiuto il quindicesimo anno di età 
e non abbiano compiuto il trentacinquesimo 
anno alla data di effettuazione degli esami (nel 
caso di minori di anni diciotto necessita la 
dichiarazione di assenso dei genitori esercenti la 
potestà); 
b) abbiano conseguito il titolo di studio della 
scuola media inferiore obbligatoria o altro 
equipollente; 
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c) non abbiano già acquisito la qualifica di 
osservatore arbitrale in un precedente rapporto 
associativo conclusosi con le dimissioni 
accettate e non siano stati destinatari di 
provvedimenti di non rinnovo tessera e 
disciplinari, complessivamente, più gravi della 
sospensione per oltre un anno; 
d) rilascino dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio nella quale attestino, assumendosi le 
responsabilità connesse al mendacio, di non 
essere stati dichiarati falliti in proprio o quali 
soci di società di persona, di non aver riportato, 
nell’ultimo decennio, provvedimenti, di divieto 
di accesso ai luoghi ove si svolgono le 
manifestazioni sportive, di non essere sottoposti 
a procedimenti penali pendenti e di non aver 
riportato condanna penale passata in giudicato 
per reato non colposo a pene detentive superiori 
a un anno ovvero a pene che comportino 
l’interdizione dai pubblici uffici superiore ad un 
anno; 
e) sottoscrivano per accettazione il codice etico 
dell’AIA e una dichiarazione che autorizzi 
l’AIA all’utilizzazione dei loro dati personali, 
anche di natura medica, per le finalità 
associative e tecniche, nonché all’effettuazione 
delle comunicazioni di qualsiasi tipo e genere 
mediante la piattaforma informatica AIA. 
2. L’iscrizione e la frequenza ai corsi per arbitro 
nonché la partecipazione agli esami di idoneità 
sono gratuite. 
3. La qualifica di arbitro della FIGC è 
riconosciuta a seguito di esito positivo degli 
esami scritti ed orali su argomenti di carattere 
tecnico – regolamentare. 
4. In assenza del prescritto certificato medico di 
idoneità all’esercizio della pratica sportiva 
agonistica  il candidato non può essere 
sottoposto ad alcuna attività o prova atletica. 
5. Le Commissioni d’esame sono composte: 
a) dal Presidente della Sezione sede degli esami 
o di chi fa le veci; 
b) da più componenti, uno dei quali con 
funzione di Presidente, nominati dal Comitato 
Regionale Arbitri o dal Comitato delle Province 
autonome di Trento e Bolzano. 
6. Gli arbitri sono inquadrati con la qualifica di 
effettivi fino all’ottenimento di diversa qualifica 
in forza delle norme previste dal presente 
Regolamento. 
Gli arbitri effettivi dismessi dagli Organi 
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Tecnici Nazionali, con esclusione degli 
avvicendati dalla CAI, non possono essere più 
riproposti per il passaggio ad alcun Organo 
Tecnico Nazionale nella stessa qualifica 
arbitrale. 
 
 
Art. 44 Arbitro Effettivo di Calcio a cinque 
1. La qualifica di Arbitro effettivo del Calcio a 
cinque si ottiene a seguito di inserimento nei 
ruoli della CAN 5.  
2. Le gare di Calcio a cinque di competenza 
dell’OTR e dell’OTP sono dirette da arbitri 
effettivi con funzioni specifiche per tale attività. 
Nel ruolo a disposizione dell’OTR e dell’OTP 
per le gare di Calcio a 5 possono essere inseriti 
gli arbitri effettivi che abbiano anzianità non 
inferiore a due stagioni sportive e abbiano 
svolto attività arbitrale nel calcio a cinque 
presso l’OTS almeno per una stagione sportiva. 
In ipotesi di assenza di attività arbitrale di calcio 
a cinque presso l’OTS, l’inserimento nel ruolo a 
disposizione dell’OTR e dell’OTP può essere 
richiesto da arbitri effettivi che abbiano 
anzianità non inferiore a tre stagioni sportive e 
che abbiano superato un corso di qualificazione 
per l’attività del Calcio a cinque organizzato 
dall’OTR o dall’OTP. 
3. Gli arbitri effettivi di Calcio a cinque 
dismessi dall’ Organo Tecnico Nazionale, con 
esclusione degli avvicendati al primo anno, non 
possono essere più riproposti per il passaggio 
alla CAN 5 nella stessa qualifica arbitrale. A 
richiesta, possono essere inquadrati nei ruoli 
O.T.R. e O.T.P. quali arbitri effettivi con 
funzioni specifiche nel calcio  a cinque.   
 
 
Art. 45 Arbitri Effettivi Beach Soccer 
1. La qualifica di Arbitro effettivo del Beach 
Soccer si ottiene a seguito di inserimento nel 
ruolo della Commissione Arbitri Nazionale per 
il Beach Soccer (CAN BS). 
2. Durante il periodo della stagione sportiva non 
interessata da attività della CAN BS, gli arbitri 
effettivi speciali beach soccer sono tenuti a 
svolgere qualificata attività tecnica presso gli 
Organi Tecnici periferici. 
3. Gli arbitri effettivi di Beach soccer dismessi 
dalla CAN BS non possono essere più riproposti 
per il passaggio al medesimo Organo Tecnico  
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nella stessa qualifica arbitrale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 46 Assistenti Arbitrali 
1. La qualifica di assistente arbitrale si ottiene a 
seguito di inserimento nei ruoli degli assistenti 
arbitrali a disposizione degli Organi Tecnici 
Nazionali.  
2. Il ruolo degli Assistenti Arbitrali a 
disposizione dell’OTR  e dell’OTP è composto 
da arbitri effettivi con funzioni di assistenti 
arbitrali.   
In tale ruolo possono essere inseriti gli arbitri 
effettivi che abbiano compiuto almeno venti 
anni e abbiano anzianità non inferiore tre 
stagioni sportive, gli Assistenti Arbitrali e gli 
Arbitri Effettivi dismessi dagli Organi Tecnici 
Nazionali.  
3. Gli assistenti arbitrali dismessi dagli Organi 
Tecnici Nazionali non possono essere più 
riproposti per il passaggio ad alcun Organo 
Tecnico Nazionale nella stessa qualifica, mentre 
tale facoltà è concessa, nel rispetto dei limiti di 
età previsti dalle Norme di Funzionamento, agli 
arbitri effettivi già dismessi dagli OOTTNN ed 
inseriti nei ruoli degli arbitri effettivi con 
funzioni di assistenti arbitrali a disposizione 
dell’OTR o dell’OTP. 
4. Gli assistenti arbitrali, quando non sono 
designati dal loro Organo Tecnico di 
appartenenza e previa autorizzazione del 
responsabile di quest’ultimo, possono essere 
impiegati quali arbitri dagli Organi Tecnici 

nella stessa qualifica arbitrale. 
 
Art. 45-bis Arbitri Effettivi VAR PRO 
1. La qualifica di arbitro effettivo VAR PRO si 
ottiene a seguito di inserimento nel ruolo degli 
arbitri effettivi con funzioni di video assistant 
referee – VAR a disposizione della 
Commissione Arbitri Nazionale per il 
campionato di Serie A.  
2. Possono essere inseriti nel ruolo degli arbitri 
effettivi VAR PRO esclusivamente gli arbitri 
effettivi avvicendati dalle Commissioni Arbitri 
Nazionali per i campionati di Serie A e di Serie 
B in possesso dei requisiti disposti dalle Norme 
di Funzionamento e con le modalità ivi fissate. 
3. Gli arbitri effettivi VAR PRO dismessi dalla 
CAN A non possono essere più riproposti per il 
passaggio al medesimo Organo Tecnico nella 
stessa qualifica arbitrale. 
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funzioni di assistenti arbitrali a disposizione 
dell’OTR o dell’OTP. 
4. Gli assistenti arbitrali, quando non sono 
designati dal loro Organo Tecnico di 
appartenenza e previa autorizzazione del 
responsabile di quest’ultimo, possono essere 
impiegati quali arbitri dagli Organi Tecnici 



Sezionali con le modalità e nei limiti fissati 
dalle Norme di Funzionamento, qualora 
sussistano comprovate esigenze di organico. 
 
 
Art. 47 Osservatori arbitrali 
1. Al termine della stagione sportiva nella quale 
compiono il 45° anno di età gli arbitri effettivi, 
effettivi di calcio a cinque, effettivi speciale di 
beach soccer e assistenti arbitrali cessano 
l’attività arbitrale corrispondente alla rispettiva 
qualifica e sono tenuti a sostenere e superare un 
corso per assumere la qualifica di osservatori 
arbitrali. 
 
2. Gli arbitri effettivi, effettivi di calcio a 
cinque, e assistenti arbitrali che abbiano 
compiuto i 30 anni e abbiano svolto almeno 
dieci stagioni sportive di attività, possono altresì 
presentare domanda motivata di essere ammessi 
al corso per osservatori arbitrali. La domanda va 
presentata al Presidente Sezionale, trasmessa, 
per conoscenza, al competente Organo Tecnico 
ed inviata entro il termine del 15 settembre di 
ogni stagione sportiva al Comitato Nazionale 
per la decisione non soggetta a ricorso.  
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dalle Norme di Funzionamento, qualora 
sussistano comprovate esigenze di organico. 
 
 
Art. 47 Osservatori arbitrali 
1. Al termine della stagione sportiva nella quale 
compiono il 45° anno di età gli arbitri effettivi, 
effettivi di calcio a cinque, effettivi speciale di 
beach soccer e assistenti arbitrali cessano 
l’attività arbitrale corrispondente alla rispettiva 
qualifica e sono tenuti a sostenere e superare un 
corso per assumere la qualifica di osservatori 
arbitrali, fatto salvo quanto previsto dall’art. 45-
bis. 
2. Al termine della stagione sportiva nella quale 
gli arbitri effettivi VAR PRO cessano le 
funzioni di video assistant referee e, in ogni 
caso, compiono il 50° anno di età sono tenuti a 
sostenere e superare un corso per assumere la 
qualifica di osservatori arbitrali.    
3. Gli arbitri effettivi, effettivi di calcio a 
cinque, e assistenti arbitrali che abbiano 
compiuto i 28 anni e abbiano svolto almeno 
dieci stagioni sportive di attività, possono altresì 
presentare domanda motivata di essere ammessi 
al corso per osservatori arbitrali. La domanda va 
presentata al Presidente Sezionale, trasmessa, 
per conoscenza, al competente Organo Tecnico 
ed inviata entro il termine del 15 settembre di 
ogni stagione sportiva al Comitato Nazionale 
per la decisione non soggetta a ricorso.  
4. Qualora sussistano motivate esigenze tecniche 
legate al rapporto tra il numero delle gare da 
designare e degli arbitri a disposizione, gli 
arbitri effettivi dell’Organo Tecnico Sezionale 
che abbiano compiuto i 28 anni e abbiano svolto 
almeno dieci stagioni sportive di attività 
possono essere inseriti d’ufficio dal Presidente 
sezionale, in sede di proposte di fine stagione, 
nell’elenco degli arbitri tenuti a sostenere il 
corso per osservatori arbitrali nella stagione 
immediatamente successiva. 
Tale determinazione deve essere comunicata 
all’interessato, tramite il portale informatico 
AIA e senza alcuna ulteriore formalità, entro il 
termine del 15 luglio di ogni anno e può essere 
oggetto di ricorso, solo per questioni legate alle 
sopra richiamate esigenze, da proporsi entro il 
termine perentorio del 15 settembre di ogni 
stagione sportiva al Comitato Nazionale per la 



 
3. Gli arbitri effettivi di beach soccer, in 
possesso dei requisiti e con le modalità sopra 
indicate, possono presentare domanda di essere 
ammessi al corso per osservatori arbitrali della 
stagione sportiva in cui sono stati avvicendati, 
previa domanda da presentarsi entro giorni 15 
dalla data delle dismissioni dalla CAN BS. 
4. Entro la stagione immediatamente successiva 
a quella indicata nel primo comma ed entro la 
stagione in cui è stata accolta la domanda di 
ammissione indicata nel secondo comma, gli 
arbitri effettivi, effettivi di calcio a cinque, 
effettivi di beach soccer e assistenti arbitrali 
devono sostenere un corso e superare una prova 
scritta ed orale di qualificazione, organizzati dal 
Comitato Regionale o Provinciale. 
Il superamento del corso e della prova comporta 
l’ottenimento della qualifica di osservatore 
arbitrale, con conseguente venir meno della 
precedente qualifica. 
Gli associati che non sostengano il corso e/o 
non si presentino alla prova di qualificazione 
senza giustificati motivi o non conseguano la 
prescritta idoneità incorrono nel provvedimento 
di non rinnovo tessera per motivi tecnici. 
 
5. Sono dispensati dalla prova gli associati che 
siano stati inclusi nell’elenco degli Arbitri ed 
Assistenti internazionali e quelli espressamente 
esonerati con motivazione scritta dal Presidente 
dell’AIA, i quali assumono la funzione e la 
qualifica di osservatore arbitrale a decorrere, 
rispettivamente, dal giorno successivo alla data 
di dismissione dall’OTN e dalla data del 
provvedimento presidenziale. 
6. Ottenuta la prima conferma nella qualifica di 
Osservatori Arbitrali, gli stessi sono obbligati a 
svolgere una notevole e qualificata attività 
tecnica ed associativa e a sottoporsi ad un 
periodico corso di aggiornamento, indetto dal 
Comitato Nazionale, e alla successiva prova 
finale: l’assenza non giustificata al corso e alla 
prova nonché l’esito negativo della prova 
comportano l’emissione del provvedimento di 
non rinnovo tessera.  
La sussistenza di un congedo tecnico ai sensi 
dell’art. 41 non comporta, di per sé, l’esonero da 
una sessione del corso e della prova finale e, sia 
in tale ipotesi, sia in ogni altra fattispecie, i 
motivi di giustificazione della mancata presenza 

decisione non soggetta a ricorso. 
5. Gli arbitri effettivi di beach soccer, in 
possesso dei requisiti e con le modalità sopra 
indicate, possono presentare domanda di essere 
ammessi al corso per osservatori arbitrali della 
stagione sportiva in cui sono stati avvicendati, 
previa domanda da presentarsi entro giorni 15 
dalla data delle dismissioni dalla CAN BS. 
6. Entro la stagione immediatamente successiva 
a quella indicata nei commi 1, 2 e 4 ed entro la 
stagione in cui è stata accolta la domanda di 
ammissione indicata nel terzo comma, gli arbitri 
effettivi, effettivi di calcio a cinque, effettivi di 
beach soccer, effettivi VAR PRO e assistenti 
arbitrali devono sostenere un corso e superare 
una prova scritta ed orale di qualificazione, 
organizzati dal Comitato Regionale o 
Provinciale. 
Il superamento del corso e della prova comporta 
l’ottenimento della qualifica di osservatore 
arbitrale, con conseguente venir meno della 
precedente qualifica. 
Gli associati che non sostengano il corso e/o 
non si presentino alla prova di qualificazione 
senza giustificati motivi o non conseguano la 
prescritta idoneità incorrono nel provvedimento 
di non rinnovo tessera per motivi tecnici. 
7. Sono dispensati dalla prova gli associati che 
siano stati inclusi nell’elenco degli Arbitri ed 
Assistenti internazionali e quelli espressamente 
esonerati con motivazione scritta dal Presidente 
dell’AIA, i quali assumono la funzione e la 
qualifica di osservatore arbitrale a decorrere 
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8. Ottenuta la prima conferma nella qualifica di 
Osservatori Arbitrali, gli stessi sono obbligati a 
svolgere una notevole e qualificata attività 
tecnica ed associativa e a sottoporsi ad un 
periodico corso di aggiornamento, indetto dal 
Comitato Nazionale, e alla successiva prova 
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al corso e/o alla prova, corredati da idonea 
documentazione, sono presentati alla Segreteria 
dell’AIA e alla Commissione esaminatrice, cui 
spetta ogni deliberazione in ordine alla 
valutazione ed accettazione dei motivi 
giustificativi.  
7. Sono dispensati dalla partecipazione al corso 
e prova di aggiornamento i componenti del 
Consiglio Centrale, i componenti degli Organi 
Tecnici Nazionali, i componenti del Settore 
Tecnico Arbitrale, i componenti degli Organi 
disciplinari, i componenti del SIN, i componenti 
della Commissione Esperti Legali che abbiano 
ottenuto l’esonero dall’attività tecnica, i 
Presidenti Sezionali, gli arbitri benemeriti e 
osservatori autorizzati a svolgere incarichi 
presso la FIGC e le Leghe. 
 
 
 
Venute meno le predette cause di dispensa, gli 
associati, che in precedenza non hanno 
sostenuto il corso sono tenuti a parteciparvi 
nella stagione immediatamente successiva alla 
cessazione dell’incarico.  
8. Gli osservatori arbitrali che, a richiesta del 
Presidente di Sezione, abbiano ottenuto dal 
Presidente dell’AIA ai sensi dell’art. 8, comma 
6, lett. q), la funzione di arbitro associativo con 
mansioni di segreteria e supporto logistico ed 
organizzativo, sono esonerati sia dalla 
partecipazione ai corsi di qualificazione che a 
quelli di aggiornamento. 
9. Gli osservatori arbitrali sono abilitati a 
dirigere gare del Settore per l’Attività Giovanile 
e Scolastica e della Lega Nazionale Dilettanti, 
sia per quanto attiene l’attività amatoriale e 
ricreativa, sia per quanto concerne le gare di 
competenza dell’Organo Tecnico Sezionale, 
purché in possesso del certificato di idoneità per 
la pratica sportiva agonistica sino al termine 
della stagione sportiva in cui viene compiuto il 
50esimo anno di età e purché sussistano 
esigenze oggettive di copertura delle gare 
dell’OTS. 
10. E’ facoltà del Presidente Sezionale 
esonerare dallo svolgere attività tecnica e dal 
frequentare le riunioni obbligatorie sezionali gli 
osservatori arbitrali che ne facciano domanda e 
che abbiano compiuto il 70° anno d’età. 
11. Gli osservatori arbitrali che ricoprono, 
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la pratica sportiva agonistica sino al termine 
della stagione sportiva in cui viene compiuto il 
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previa autorizzazione del Presidente dell’AIA, 
incarichi direttivi elettivi e di nomina non in 
ruoli tecnici ovvero incarichi incompatibili con 
la propria funzione sono automaticamente 
sospesi dall’attività tecnica con le modalità ed i 
limiti previsti dal presente Regolamento e dalle 
Norme di Funzionamento degli Organi Tecnici. 
12. Gli osservatori arbitrali, a qualunque titolo 
dismessi dagli Organi Tecnici Nazionali, non 
possono essere riproposti per l’inquadramento 
in un Organo Tecnico Nazionale nella 
medesima qualifica. 
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